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MANDATO SEPA CORE DIRECT DEBIT 
(AUTORIZZAZIONE ADDEBITO DIRETTO SU CONTO CORRENTE) 

Riferimento del mandato (a cura del creditore): A389910000 
 

Dati relativi al debitore 

   

 
Nome, Cognome/Ragione sociale 

 

   
 

Indirizzo 
 

     
 

CAP Città Prov. 
 

   
 

Codice Fiscale/ Partita IVA 
 

 IBAN sottoscrittore:   
   

 Banca:   
   

 
Dati relativi al creditore 

 Ragione Sociale: IMPRESA ELETTRICA D’ANNA E BONACCORSI S.R.L.  
   

 Sede Legale:  VIA C. COLOMBO 3       90051  USTICA   (PA)  
   

 Partita IVA: 00138700828  
   

 Codice Identificativo del creditore: IT460010000000138700828  
   

 
In riferimento alla fornitura di energia elettrica identificata dal codice contratto:                                                                                               

Con la sottoscrizione del presente mandato, il Debitore autorizza: 
A. L’ Impresa Elettrica D’Anna e Bonaccorsi s.r.l. a richiedere alla Banca del sottoscrittore l’addebito sul conto corrente sopra 

menzionato 
 in via continuativa (ricorrente) 
  

 per un singolo addebito 

B. La Banca  del sottoscrittore a procedere a tale addebito conformemente alle disposizioni impartite dall’I.E. DeB s.r.l. 
Il rapporto con la Banca è regolato dal contratto stipulato dal Debitore con la Banca stessa. 
Il Debitore ha diritto di ottenere il rimborso dalla Banca secondo gli accordi e le condizioni che regolano il proprio rapporto con la Banca stessa, entro e 
non oltre il termine di 8 settimane dalla data dell’avvenuto addebito sul conto corrente del Debitore. 
Il termine minimo di preavviso (c.d. pre-notification) per la comunicazione, da parte del creditore, dell’importo e della data di scadenza relativi alle 
disposizioni di incasso, tramite l’invio della fattura è stabilito salva diversa Sua volontà in 1 giorno prima della scadenza. 

Cognome e Nome del Sottoscrittore:  

Codice Fiscale del Sottoscrittore:  

(le informazioni relative al sottoscrittore sono obbligatorie nel caso in cui non coincidano Sottoscrittore e Debitore) 
“Il sottoscritto dichiara di avere preso visione dell’informativa fornita da Impresa Elettrica Danna e Bonaccorsi, ai sensi dell’art 13 Reg. UE 2016/679 GDPR all’indirizzo 
https://www.dannabonaccorsi.com/wp-content/uploads/2019/04/02_01_01-Informativa-UtenteElettricita-revD-B.pdf e di aver compreso tutte le informazioni ivi riportate” 

 
     
 Luogo e Data  Firma del Sottoscrittore del mandato/Debitore  
 
RESTITUIRE IL MODULO DEBITAMENTE COMPILATO A: 

Impresa Elettrica D’Anna e Bonaccorsi s.r.l. 
Via Giuseppe La Villa 15 

90143 – Palermo 

RISERVATO AL CREDITORE: 



 

 

I nuovi servizi di addebito diretto e bonifico 
 
Negli ultimi anni i Paesi europei si sono impegnati nella realizzazione della SEPA, con l'obiettivo di offrire ai 
cittadini, alle imprese e alle pubbliche amministrazioni la possibilità di effettuare e ricevere pagamenti in euro 
senza più alcuna differenza tra pagamenti nazionali ed europei. 
Ciò grazie all'adozione, da parte di tutti i Paesi, di nuovi strumenti di pagamento comuni da utilizzare per disporre 
operazioni di addebito diretto e di bonifico caratterizzati da un insieme di regole e meccanismi di funzionamento 
condivisi dalle comunità bancarie di tutti i Paesi aderenti alla SEPA. 
 
L'utilizzo di formati standardizzati a livello europeo permette alle imprese di integrare le procedure utilizzate per i 
pagamenti con più avanzate procedure aziendali (es. fatturazione elettronica); sarà quindi possibile gestire con 
maggiore efficienza non solo le disposizioni di incasso e pagamento ma anche la connessa rendicontazione e, con 
essa, la riconciliazione dei flussi contabili e commerciali. 
 
A partire dal 1° febbraio 2014 - cosiddetta data di migrazione obbligatoria o anche "end-date" - per effetto di un 
Regolamento dell'Unione Europea approvato nel marzo del 2012, sia gli addebiti diretti sia i bonifici nazionali 
dovranno essere definitivamente sostituiti dagli strumenti di pagamento europei: il SEPA Direct Debit (o 
addebito SEPA) e il SEPA Credit Transfer (o bonifico SEPA). 
 
Nel provvedimento attuativo del Regolamento europeo approvato il 12 febbraio 2013* la Banca d'Italia ha 
chiarito che i servizi di pagamento nazionali che saranno definitivamente sostituiti sono il servizio di addebito RID 
e il bonifico, sia disposto dai clienti con addebito di un conto, sia per cassa, cioè con pagamento in contanti della 
somma da trasferire. 
 
 

IL NUOVO SERVIZIO DI ADDEBITO SEPA - Cosa cambia rispetto al RID 
 
L'addebito SEPA è - come il RID - un servizio di incasso basato sulla sottoscrizione da parte del debitore di 
un'autorizzazione a prelevare i fondi direttamente dal proprio conto (il mandato). 
 
L'addebito diretto viene utilizzato diffusamente per un numero sempre crescente di pagamenti, solitamente di 
natura ricorrente, quali ad esempio: bollette di utenze, rate per il credito al consumo o per mutui, rate per 
abbonamenti a riviste o iniziative solidali, riversamenti e riscossioni di ricevitorie per giochi e lotterie, acquisti di 
carburante fra punti di distribuzione e società petrolifere, forniture commerciali, etc. L'addebito SEPA può inoltre 
essere utilizzato anche per effettuare un singolo pagamento (ad esempio, per l'acquisto di un elettrodomestico o 
uno specifico servizio). 
A differenza della delega RID, il mandato SEPA viene rilasciato dal debitore esclusivamente all'impresa creditrice 
che - a valere sul mandato firmato dal suo cliente (sia esso un consumatore o un'altra impresa) - avvia la 
riscossione delle somme dovute attraverso la propria banca. 
Con il passaggio all'addebito SEPA, le imprese avranno - rispetto ad oggi - la responsabilità di raccogliere, 
dematerializzare, conservare ed esibire in caso di contestazioni i mandati di addebito sottoscritti dai clienti 
debitori, oltre che il compito di gestire in autonomia eventuali variazioni o cancellazioni del mandato richieste dal 
cliente, che invece oggi sono amministrate grazie al servizio di "Allineamento elettronico archivi" offerto dalle 
banche. 
 
 
 
 
Per gli approfondimenti si rimanda al sito della Banca d'Italia: www.bancaditalia.it. 

 
 
 

 


